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LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 3 AGOSTO 1919 

Qui, o signori, si t r a t t a di una r iforma 
elet torale e non di una rivoluzióne, e quindi 
dobbiamo procedere per gradi. Non è fa-
cilmente comprensibile la ragione, soste-
n u t a da alcuni oratori e anche dalla Com-
missione, che, se la rappresentanza propor-
zionale non viene a d o t t a t a in t u t t a I ta l ia , 
non ha motivo d'essere. Io credo che ciò sia 
eccessivo. Ritengo invece che se il paese po-
tesse sperimentare la proporzionale nella 
maggior par te delle provincie i tal iane e cioè 
in oltre c inquanta , l 'esperimento potrebbe 
darci degli utili insegnamenti . 

Queste le ragioni del mio emendamento 
il quale si propone di non sopprimere, in 
linea t ransi tor ia , alcuna provincia dal lato 
politico, t an to più che, posto il limite di 
c inque deputa t i per ogni circoscrizione 
•elettorale, solo poche sarebbero danneggiate 
nei loro interessi e senza vantaggio per 
alcuno. 

I l mio emendamento porterebbe poi ad 
nna conseguenza, che io credo dovrebbe 
t rova re benevola accoglienza e cioè che, 
accet ta to l 'emendamento, noi potremmo 
sopprimere l 'art icolo 18 della legge, che 
parla della Commissione che a suo tempo 
dovrà decidere le questioni concernenti 
le circoscrizioni elettorali . Così facendo 
avremmo un guadagno di tempo di circa 
un mese, perchè, se i colleghi conside-
rano quanto diceva ieri l 'onorevole presi-
denza del Consiglio, che la legge deve es-
sere approva ta ed appl icata prima della 
fine di ot tobre, si guadagnerebbe il tempo 
che occorrerà alla Commissione, la quale 
prenderà delle settimane.. . 

NITTI , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro delVinterno. Set t imane spero 
di no ! 

B I A N C H I VINCENZO. Nel cozzo degli 
interessi non si sa quant i giorni occorre-
ranno, onorevole presidente del Consiglio. 
Ad ogni m'odo eredo che una o più setti-
mane guadagnate nella costituzione delle 
circoscrizioni elettorali , sarebbero a van- . 
taggio della sollecita applicazione della 
legge e, na tura lmente , delle regioni, su cui 
la legge deve por ta re la sua azione. 

Pregherei quindi la Camera di voler 
consentire nel mio concetto. Non ho l'au-
tor i tà di rivolgere una preghiera ai colleghi, 
ma ritengo che dall ' interesse di t u t t i nel 
volere la legge venga a t t in t a la forza per 
quelle possibili t ransazioni , di cui anche 
al t r i Par lament i , come dicevo, hanno dato 
prova nella discussione di identiche leggi. 
Così facendo, potremo arr ivare sollecita- ' 

mente alla approvazione di OS S£L • e 'l-'espe-
riinento, anche se non completo in t u t t a 
I ta l ia , darà migliori r isul tat i nella maggior 
par te delle regioni d ' I ta l ia . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Camerini, che ha presenta to il 
seguente emendamento, f irmato anche dal-
l 'onorevole Giordano : . 

« Al secondo comma sostituire: 

« Ciascuna regione costituisce un colle-
gio; le regioni più estese possono essere 
suddivise in due o t re collegi al massimo, 
conservandosi però ad essi la denomina-
zione regionale. 

« Il numero dei deputa t i in ciascun col-
legio non sarà minore di quindici. 

« In ogni collegio sarà des t inata una Pre-
fe t tu ra centrale a funzionare agli effetti 
della predente legge, come capoluogo del 
collegio ». 

CAMERINI . Onorevoli colleghi, io mi 
conterrò nei limiti rigorosi dell 'emenda-
mento, il quale consiste nella costituzione 
dei collegi per regioni, anziché per P r o v i n -
cie, come nel proget to del Governo. Questo 
mio assunto met te capo a due criteri : -quello 
dell 'unità organica, secondo me, del collegio 
e l 'a l t ro della più larga circoscrizione. I l 
primo tende a quella solidarietà politica la 
quale farebbe sorpassare molte delle diffi-
coltà e dei t imori che sono s ta t i qui denun-
ziati ; il secondo tende al raggiungimento 
dei fini sostanziali della r i forma. 

Si obietta che la Regione non sia una 
ent i tà reale, che non abbia una legale esi-
stenza e, diceva ieri l 'onorevole presidente 
del Consiglio, nemmeno una reale delimi-
tazione. 

Io potrei a queste obiezioni r ispondere 
che, se pur così fosse, la regione acquiste-
rebbe, mediante la legge elettorale politica, 
una formale e legale esistenza, ed il vincolo 
politico potrebbe essere l'inizio di al t re ed 
impor tan t i r iforme amministrat ive, favo-
rendo il decentramento. 

Ma io nego che non esista la uni tà orga-
nica e la delimitazione della regione, per-
chè, come già si è giustamente r ipe tu to , 
l 'un i tà organica sta per t radizione storica 
inoppugnabile, per sosti tuzione etnica, per 
condizioni anche geografiche ed infine per 
sentimento. 

La tradizione storica è a t u t t i nota e 
s tanno davan t i a noi in quest 'Aula, ad at-
tes tar la solennemente, le tavole dei ple-
bisciti. 


